
QUARTA SETTIMANA 

24 gennaio: SAN FRANCESCO DI SALES 

 A Filotea, l’ideale destinataria della sua Introduzione 

alla vita devota (1607), Francesco di Sales rivolge un invito che 

poté apparire, all’epoca, rivoluzionario: essere completamente 

di Dio, vivendo in pienezza la presenza nel mondo e i compiti del 

proprio stato. Nasceva così quell’appello ai laici, quella cura per 

la consacrazione delle cose temporali e per la santificazione del 

quotidiano su cui insisteranno il Concilio Vaticano II e la 

spiritualità del nostro tempo. Che l’amore, nella sua dimensione 

teologale, divina, sia la ragion d’essere di tutte le cose, san 

Francesco di Sales lo ha riassunto in una celebre frase: “L’uomo 
è la perfezione dell’universo; lo spirito è la perfezione 
dell’uomo; l’amore è quella dello spirito, e la carità quella 
dell’amore”. Si avverte bene, leggendo il libro sull’amore 
di Dio e ancor più le tante lettere di direzione e di amicizia 
spirituale, quale conoscitore del cuore umano egli sia 
stato. [Fra le anime da lui dirette] santa Giovanna 
Francesca di Chantal, a cui scrive: “[…] Ecco la regola della 
nostra obbedienza che vi scrivo a caratteri grandi: FARE 
TUTTO PER AMORE, NIENTE PER FORZA - AMAR PIÙ 
L’OBBEDIENZA CHE TEMERE LA DISOBBEDIENZA. Vi lascio 
lo spirito di libertà, non già quello che esclude 
l’obbedienza, ché questa è la libertà del mondo; ma 
quello che esclude la violenza, l’ansia e lo scrupolo” 
(Lettera del 14 ottobre 1604).  
 Cari fratelli e sorelle, in una stagione come la 
nostra che cerca la libertà, anche con violenza e 
inquietudine, non deve sfuggire l’attualità di questo 
grande maestro di spiritualità e di pace, che consegna ai 
suoi discepoli lo “spirito di libertà”, quella vera, al culmine 
di un insegnamento affascinante e completo sulla realtà 
dell’amore. Egli è testimone esemplare dell’umanesimo 
cristiano; con il suo stile familiare, con parabole che 
hanno talora il colpo d’ala della poesia, ricorda che 
l’uomo porta iscritta nel profondo di sé la nostalgia di Dio 
e che solo in Lui trova la vera gioia e la sua realizzazione 
più piena. (Benedetto XVI, udienza del 2 marzo 2011) 
 

MISTERI DEL ROSARIO 

Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 
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PRIMA SETTIMANA 

3 Gennaio: SANTISSIMO NOME DI GESÙ 

 Il Nome dello Sposo è luce, cibo, medicina. 

Esso illumina, quando lo si rende noto; nutre, 
quando vi si pensa in segreto; e quando lo si invoca 

nella tribolazione, procura la dolcezza e l’unzione. 
Percorriamo, di grazia, ognuna di tali qualità. Donde 

pensate che si sia potuto diffondere nell’universo 

intero la grande e improvvisa luce della Fede, se non 
dalla predicazione del Nome di Gesù? Non è forse 

per la luce di quel Nome benedetto che Dio ci ha 
chiamati alla sua stessa mirabile luce? Illuminati da 

essa, e vedendo in quella luce un’altra luce, sentiamo 

san Paolo che ci dice giustamente: Voi eravate una 
volta tenebre; ma ora siete luce nel Signore. Ma il 

Nome di Gesù non è soltanto luce, è anche cibo. Non 
vi sentite dunque riconfortati ogni qual volta 

richiamate al vostro cuore quel dolce Nome? Che 
altro c’è al mondo che nutra tanto la mente di colui 

che Lo pensa? Che cos’è che, allo stesso modo, 

ristori i sensi indeboliti, dia energia alle virtù, faccia 
fiorire i buoni costumi e mantenga gli onesti e casti 

affetti? Ogni cibo dell’anima è arido se non è 
imbevuto di quest’olio, è insipido se non è condito 

con questo sale. Quando voi mi scrivete, il vostro 

dire non ha per me alcun sapore, se non vi leggo il 
Nome di Gesù. Quando discutete o parlate con me, 

tutto il vostro discorso non ha per me alcun interesse 
se non vi sento risonare il Nome di Gesù. Gesù è 

miele alla mia bocca, melodia al mio orecchio, giubilo 
al mio cuore; ed oltre a questo, una medicina 

benefica. (...) O anima mia, tu hai un antidoto 

eccellente, nascosto come in un vaso, nel Nome di 
Gesù! Gesù, infatti è un nome salutare e un rimedio 

che non risulterà mai inefficace per nessuna malattia. 
Che esso sia sempre nel tuo cuore, e nella tua mano: 

di modo che tutti i tuoi sentimenti e tutti i tuoi atti 

siano diretti verso Gesù. 

(san Bernardo) 

SECONDA SETTIMANA  

 

OGNI GIORNO HO BISOGNO DI TE! 

 

Signore, io ho bisogno di Te, 

come del mio Maestro. 

Ogni giorno ho bisogno di Te. 

Dammi una coscienza chiara, 

capace di intravedere 

 il Tuo Spirito. 

Le mie orecchie sono sorde, 

non riesco a sentire la Tua Parola. 

Il mio sguardo è annebbiato, 

non riesco a vedere i Tuoi Segni. 

Soltanto Tu puoi  

affinare il mio udito, 

solo Tu rischiarare il mio sguardo, 

purificare il mio cuore. 

Insegnami, Signore, 

a stare sulle Tue ginocchia, 

a prestare ascolto alla Tua Parola. 

 
(Card. Newman) 

TERZA SETTIMANA 

15 gennaio: 1° lettura 1 Sam 3, 3-10.19 

 In quei giorni, Samuèle dormiva nel 
tempio del Signore, dove si trovava l’arca di 
Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» 
ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e 
gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli 
rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire.  
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; 
Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi 
hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di 
nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, 
torna a dormire!». In realtà Samuèle fino 
allora non aveva ancora conosciuto il 
Signore, né gli era stata ancora rivelata la 
parola del Signore.  
 Il Signore tornò a chiamare: 
«Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò 
nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai 
chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che 
il Signore chiamava il giovane. Eli disse a 
Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il 
tuo servo ti ascolta”». Samuèle andò a 
dormire al suo posto. Venne il Signore, stette 
accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: 
«Samuéle, Samuéle!». Samuèle rispose 
subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né 
lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole. 


